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 Grandi adesioni dei lavoratori METALMECCANICI della Provincia di Potenza allo 

SCIOPERO di 2 ore PROCLAMATO dalla FIOM CGIL CONTRO le ipotesi di 

PEGGIORAMENTO del Sistema PENSIONISTICO PUBBLICO. 
 

 Nell’area Industriale di Melfi, dove si è tenuto un presidio, il 50% dei lavoratori 

FIAT ha aderito, nell’INDOTTO FIAT di Melfi il 70% di adesioni con punte del 90% alla 

LASME,all’ITCA,alla COMMER TGS alla TIBERINA alla ERGOM, alla MAGNETTO 

etc. 
 

 Nell’area industriale di Potenza, dove si è svolta la MANIFESTAZIONE, adesioni 

all’80% con punte del 90% alla PITTINI, all’ITALTRACTOR, adesioni alla MONDIAL 

PISTON, al FIREMA di Tito alla PONTEGGI DALMINE, ad AGILE etc. 
 

 I lavoratori METALMECCANICI chiedono al GOVERNO di tenere conto delle 

richieste di chi ogni giorno con il lavoro sulle LINEE di PRODUZIONE produce la 

ricchezza  per l’intero PAESE. 
 

 Non è accettabile l’allungamento dell’età pensionabile senza una chiara distinzione dei 

lavori pesanti svolti in ambienti con FORNI a 800 gradi,  a sistemi di  turnazioni continue, o 

sottoposti al vincolo della catena di montaggio. 
 

 Non è accettabile che un lavoratore dopo una vita di lavoro ( 35 o 40 anni) percepisca 

una Pensione del 40% dell’ultimo stipendio ben al disotto dei REALI bisogni per una 

vecchiaia dignitosa. 
 

 Non sono ACCETTABILI le INGIUSTIZIE crescenti di chi percepisce 15.000 euro al 

mese di Pensione con 5 anni di versamenti e chi ne dovrà percepire 700 di euro al mese con 

35 anni di contributi. 
 

 SSuu  qquueessttii  aassppeettttii  ii  MMEETTAALLMMEECCCCAANNIICCII  cchhiieeddoonnoo  uunn  iinntteerrvveennttoo  ddeell  GGOOVVEERRNNOO  ppeerr  

ccaanncceellllaarree  llee  IINNGGIIUUSSTTIIZZIIEE  ee  aassssiiccuurraarree  aallllee  ggiioovvaannii  ggeenneerraazziioonnii  ddii  llaavvoorraattoorrii  uunnaa  

PPEENNSSIIOONNEE  PPUUBBBBLLIICCAA  ee  DDIIGGNNIITTOOSSAA..  
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